
Alle tre del pomeriggio Bersani si
presenta al terzo piano della sede
del Pd per illustrare ai giornalisti
la contro-manovra messa a punto
dal suo partito e che oggi sarà di-
scussa anche con le parti sociali (al
Nazareno ci saranno dirigenti di
Cgil, Cisl e Uil, Confindustria,
Abi). Ma prima di tutto butta lì
una frase il cui senso si capirà sol-
tanto un paio d’ore dopo: «Per ve-
nerdì noi saremo pronti con i no-
stri emendamenti, non so se il go-
verno e la maggioranza lo saran-
no. Questa è la nostra responsabili-
tà, siamo pronti a discutere in Par-
lamento, non chiediamo rinvii. Se
ci saranno, li avranno chiesti lo-
ro». Alle cinque e mezza esce sulle
agenzie di stampa la notizia che il
termine per presentare le propo-
ste correttive alla manovra è stato
fatto slittare da dopodomani a lu-
nedì sera.

Non ha giocato a fare l’indovi-
no, Bersani. Il fatto è che i senatori
del Pd della commissione Bilan-
cio, impegnata dalla mattina di ie-
ri nella discussione sulla manovra,
hanno riferito al segretario di una
maggioranza in stato confusiona-
le. E addirittura Francesco Sanna,
della commissione Affari costitu-
zionali, fa sapere di aver «verifica-
to» che il testo uscito dal Consiglio
dei ministri è stato poi modificato
da qualche sconosciuta «manina»
prima di essere inviato al Quirina-
le, «con buona pace della Costitu-
zione». E un altro membro della
stessa commissione, Enzo Bianco,
racconta anche che la Lega ha riti-
rato la proposta di legge sulla ridu-
zione del numero dei parlamenta-
ri, che aveva depositato nelle scor-
se settimane e che insieme ad altre
due (compresa una del Pd) sareb-
be dovuta essere discussa dal 5 set-
tembre. Il quadro complessivo,
per il leader dei Democratici, è
piuttosto chiaro. «Noi venivamo
descritti come un’armata Branca-

leone e si è visto invece che il partito
con un padrone è nel caos», dice Ber-
sani volendosi «togliere un sassoli-
no» e anche fare un riconoscimento
al «meraviglioso collettivo che è il
Pd, che ha lavorato in modo unita-
rio per dare una mano al Paese».

IL GOVERNO CONTINUA A MENTIRE
Ma Bersani sa che non è tempo di
crogiolarsi in autocompiacimenti,
perché la situazione è troppo grave
e perché bisogna lavorare per impe-
dire al governo di provocare ulterio-
ri danni. Per questo è stato messo a
punto «il decalogo alternativo» alla
manovra targata Pdl-Lega, una se-
rie di proposte che dovrebbero por-
tare «rigore, equità e sviluppo soste-
nibile» e che il Pd tradurrà in emen-
damenti. Bersani, che dopo le parti
sociali vuole incontrare anche i lea-
der di Udc e Idv («nessun allontana-
mento, siamo a un punto in cui i poli-
ticismi contano poco, dobbiamo pri-
vilegiare il merito») chiede un con-
fronto serio in Parlamento per cor-
reggere un decreto che definisce
«iniquo e recessivo». Ma soprattutto
chiede al governo di cambiare atteg-
giamento. «Ancora oggi non dice la
verità, o per omissioni o per vere e
proprie bugie», è l’accusa che lancia
il leader del Pd richiamando le paro-
le pronunciate nei giorni scorsi dal
Capo dello Stato. Bersani non si ca-
pacita di come «sfugga ancora a
un’analisi attenta degli osservatori»
che siamo di fronte a «un’indigeribi-
le torta a strati». Fuor di metafora,
viene chiesto al governo di presenta-
re l’aggiornamento del Documento
di economia e finanza (Def) perché
finora è nascosto che nel triennio
2012-2014 questa manovra, più
quella approvata ad aprile e quella
del 2010 produrranno 55 miliardi
di impatto nella spesa pubblica, «un
peso insostenibile per il Paese e
un’entità che va oltre il pareggio di
bilancio, che è di 40 miliardi».

ICI, CHIESA E AVVISO A MONTEZEMOLO
Una cifra che per il Pd può essere
ampiamente raggiunta se verranno
attuate le proposte avanzate nel
«decalogo alternativo», a comincia-
re da quella di tassare i capitali scu-
dati: «Non mettiamo in discussione
un patto fiscale ma la credibilità dei
condoni. E ne gioisco perché noi
non ne abbiamo mai fatto uno ed è
igienico che non se ne facciano».

Tra le proposte non c’è quella di su-
perare l’esenzione dal pagamento
dell’Ici per gli immobili della Chie-
sa, ma sollecitato da una domanda
su questo Bersani dice: «Intanto, si
faccia un giro nelle Caritas diocesa-
ne, lì si capisce come è messo il Pae-
se e cosa sta facendo la Chiesa. Do-
podiché, il principio che noi seguia-
mo prevede l’esenzione per tutte le
risorse collegate alla missione della
Chiesa, mentre deve essere sottopo-
nibile a tassazione tutto quello che
ha un fine commerciale». Chi si
aspettava contrasti con Rosy Bindi
rimane deluso, visto che la presiden-
te del Pd si dice d’accordo. E Bersa-
ni lancia messaggi piuttosto esplici-
ti a chi pensa di prendere a bersa-
glio il partito. Se Montezemolo ha
detto che «nel Pd tutto tace», il lea-
der dei Democratici gli risponde
con tono duro che chi ripropone la
«litania» di un Pd «inutilizzabile»
sbaglierebbe a pensare di avere di
fronte «un ventre molle» perché
«noi siamo anche di combattimen-
to». «Le nostre proposte ci sono. Vo-
gliamo discutere? Bene. Qualcuno
vuole solo farsi largo bombardando
a destra e sinistra? Non è utile al
Paese».❖
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Equità, rigore
e sviluppo
sostenibile

Bersani chiede un confronto se-
rio sulla manovra in Parlamen-
to: «Il governo ancora oggi non
dice la verità». E a Montezemo-
lo: «Non accettiamo litanie su
un Pd inutilizzabile». Oggi l’in-
contro con le parti sociali.
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Il decalogo

Stangata sull’Italia

Pd, contro la crisi 10 proposte

1 Istituzioni più snelle e taglio ai costi
della politica. Dimezzamento del nu-
mero dei parlamentari e delle Provin-
ce. Revisione delle norme sugli appal-
ti.

2 Dismissione e valorizzazione di im-
mobili demaniali. Asta per le frequen-
ze televisive.

3 Liberalizzazione di servizi professio-
nali,distribuzione farmaci, filiera petro-
lifera, Rc auto, servizi bancari, reti ener-
getici, servizi pubblici locali.

4 Politiche industriali per lo sviluppo
sostenibile, il lavoro, il Mezzogiorno.
Stabilizzazione dell’agevolazione fisca-
le del 55% per l’efficienza energetica.

5 Misure efficaci contro evasione fi-
scale. Tracciabilità, a fini anti-riciclag-

p Bersani presenta la contromanovra. Ici Chiesa: esclusi dall’esenzione gli esercizi commerciali
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